
L’amore di Dio, il dono del Figlio.
Nella prima lettura abbiamo 

la proclamazione del nome di Dio 
nella seconda salita di Mosè al monte Sinai 

per la riconsegna delle tavole della Legge 
che lui stesso aveva precedentemente distrutto. 

La proclamazione del nome di Dio 
è accompagnata da quella della sua pietà e misericordia.

La seconda lettura è costituita dai saluti finali 
della Seconda lettera ai Corinzi in cui, 

dopo una serie di telegrafici inviti rivolti dall’Apostolo 
ai cristiani di Corinto, troviamo una benedizione trinitaria, 

unica in Paolo, che normalmente conclude le sue lettere 
con una, più semplice, benedizione cristologica.

Il vangelo di questa domenica è invece tratto 
dal discorso di Gesù a Nicodemo e ruota attorno 
al rapporto tra Dio che dà suo Figlio e l’umanità. 

Di ognuno si esplicita lo scopo o la missione: 
per Dio Padre lo scopo è l’amore, per il Figlio salvare, 

per l’umanità credere, poiché da questo 
dipende la sua salvezza.
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interpretare i testi
di AndreA busiA

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio».
Giovanni 3,16




